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Numero di pubblicazione 2151.

REGIO DEORETO, 2 dicembre 1931, n. 1848. .

Pissazione del contributo scolastico dei comuni di Lettere e

S. Antonio Abate.

N. 1846. R. decreto 2 dicembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
col Ministro per le «finanze, i contributi scolastici che i
comuni di Lettere e S. Antonio Abate, della provincia di
Napoli, devono annualmënte versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicksione delPart. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, sono stabiliti rispettivamente in lire

2709,75'e°L: 5961,47 per il periodo dal 1° giugno 1929 al
31 dicembre 1931.

Visto, ti Guardastgillf : Rocto.
Regiprato alla Corte dei conti, addi 15 aprife 1932 - Anno X i

Ñumero di pubblicazione 2152.

REGIO DEORETO 28 dicembie 1931, n. 18ã7.
Fissay.lone dei contributi scolastici dei comuni di Campo•

franco, Sutèra e Milocci.

N. 1847. R. decreto 28 dicembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
col Ministro ~per le finanze, i contributi scolastici che i
comuni di Campofranco, Sutera e Milocca, della provin-
cia di Caltanissetta, devono annualmente versare alla Re-
gia tesoreria tiello Stafo3n applicazione delPart. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 187, sono stabiliti rispettivamente
in L. 3367,97, L. 10.175,76 e L. 4287,98 per il periodo dal
1° gennaio 1924 al 31 dicembre 1931.

Visto, ti Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 aprile 1932 - Anno I

LEGGE 17 marzo 1932, n. 342.
Conversione in legge del R. decrete·1egge 21 dicembre 1931,

n. 1595, concernente il conferimento o il riconoscimento di pen.
sioni ad alcune categorie di funzionari dell'antico Regno d'Un.
gheria divenuti cittadini italiani in base alle norme emanate per
Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legg 21 dicembre 1931,
n. 1595, concernente il conferinient o 11 riconoscimento di
pensioni ad alcune categorie di funzionari dell'antico Regno
d'Ungheria divenuti cittadini italiaiti in base alle norme
emanate per Fiume.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statþ,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - $ÍOSCONI - ÛRANM.

Visto, il Guardasigilti: 0000.

LEGGE 24 marzo 1932, n. 343.
Conversione in legge del R. decreto-legge 21 agosto 1931,

n. 1051, che modißca il regime doganale del grantarco.

VITTORÏO EMANUEI Ë ÏII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

' Articolo unico.

.

Ë convertito in legge il N. decreto-legge 21 agosto 1931,
n. 1051, the modifica il regime doganale del grantuido.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei dëcreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore addì 24 marzo 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - MOSCONI - BOTTAI
- ACERBO.

Visto, il Guardastgüli: Rocco.

LEGGE 24 marzo 1932, n. 344.
Conversione in legge del R. decreto-legge 4 luglio 1931, n. 869,

che mod10ca 11 regime doganale delle farine di frumento e di
grantarco blanco.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 4 luglio 1931,
n. 809, che modifica il regime doganale delle farine di fru-
mento e di granturco bianco.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 24 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oaser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 31 marzo 1982 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MussoråNI.
Visto, il Guardasigilu: Rocco.

LEGGE 31 marzo 1982, n. 346.
Conversione in legge del R. decreto-leggo 28 gennaio 1932,

n. 70, concernente la concessione alla città di Venega di un con.
tributo governativo straordinario per l'integrazione del bilancio.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Osmera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 28 gennaio 1932,
n. 70, concernente la concessione alla città di Venezia di un
contributo governativo per Pintegrazione del bilancio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello "Stato,

sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decret(
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 31 marzo 1932 - Anno X

FITTORIO E§fANUELE.

MUSSOLINI - NOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

MUSSOLINI - MOSCONI - BOTTAI LEGGE 31 marzo 1932, n. 347.- ACEBBO.
Conversione in legge del R. decreto-legge 19 novembre 1931,

Visto, ti Guardastgfut: Rocco. n. 1485, recante disposizioni per la sistemazione edilizia dell'Ospe.
dale civile di Venezia.

LEGGE al marzo 1932, n. 345.

Conversione in legge del R. decreto=legge 22 ottobre 1931,
n. 1425, concernento la devoluzione alla provincia di Venezia del
patrimonio dell'Opera pia « Manicomio di San Servolo e di San
Clemento » esistente in.Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E.convertito in legge il R. decreto-legge 22 ottobre 1931,
n. 1425, concernente la devoluzione alla provincia di Venezia
del patrimonio del « Manicomio di San Servolo e di San
Clemente », esistente in Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GItâZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvAto;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 19 novembre 1981,
n. 1485, recante provvedimenti per la sistemazione edgisia
dell'ospedale civile di Venezia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei degreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 31 marzo 1982 . 'Anno X

VITTORIO EMANUELE.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, MussomNI - Mosc9m.sia inserta nella raccoltà uinciale delle leggi e dei decreti visto, il Guardasigini: Rocco.
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LEGGE 31 marzo 1932, n. 348.
Conversione in lege del R. decreto·lagge 21 luglio 1931,

n. 1001, concernente I assegnazione straordinaria di 30 milioni,
per la durata di anni 15, a decorrere dall'esercizio 1833-34, a titolo
di concorso dello Stato nella spesa per l'attuazione del piano
regolatore di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PNB GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

convertito in legge il R. decreto-legge 21 luglio 1931,
M. 1001, concernente Passegnazione straordinaria di 30 mi-
lioni, per la durata di anni 15, a decorrere dalPesercizio fi-
nanziario 1933-34, a titolo di concorso dello Stato nella spe-
sa per Pattuazione del piano regolatore di Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia ingerta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 31 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI e DI OROI.IAIaANZA - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocce.

REGIO DEORETO 3 marzo 1982, n. 340.

Approvazione della convenzione 4 marzo 1931 fra lo Stato ed
il comune di Firenze in ordine al legato Charles A. Loeser.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la convenzione stipulata in Firenze addì 4 marzo

1931-IX fra il podestà del comune di Firenze, il soprinten-
dente alParte medioevale e moderna per la Toscana I, in
rappresentanza del Ministero delPeducazione nazionale, l'in-
tendente di finanza della provincia di Firenze, in rappresen-
tanza del Ministero delle finanze, con la quale il comune di
Firenze rinuncia ad ogni diritto e ingerenza sulle collezioni
d'arte Carrand, Resmann e Franchetti, conservate nel Mu-
seo nazionale del Bargello, dietro rinuncia, da parte dello
Stato, si diritti nscali che ad esso competono per la esporta-
zione dal Regno degli oggetti d'arte del fu sig. Charles A.
Loeger, ad eccezione di quelli dallo stesso legati al comune
di Firenze;
»Veduto Part. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato e del Consiglio su-

periore delle antichità e belle arti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze; *

Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

approvata la convenzione stipulata in Firenze addì

a marzo 1931-IX gra u podestà del comune di Firenze, il so-

printendente alParte medioevale e moderna per la Toscana I,
in rappresentanza del Ministero delPeducazione nazionale,
l'intendente di finanza della provincia di Firenze, in rappre-
sentanza del IMinistero delle finanze, con la quale il comune
di Firenze rinuncia ad ogni diritto e ingerenza sulle colle-
zioni d'arte Carrand, Resmann e Franchetti, conservate nel
Museo nazionale del Bargello, dietro rinuncia, da parte del-
lo Stato, ai diritti fiscali che ad esso competono, per la
esportazione dal Regno degli oggetti d'arte del fu sig. Char-
les A. Loeser, ad eccezione di quelli dallo 'stesso legati al
comune di Firenze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1932 - Anno X

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIULRNO - NOSCONI.,

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1932 - Anno X

Alti del Governo, registro n. 319, foglio 54. - MANCINI.

1ŒGIO DEORETO 25 febbraio 1932, n. 350.
Autorizzazione all'accettazione di oNerte in contanti per l'in.

cremento della Fondazione « Cesare Custo ».

N. 350. R. decreto 25 febbraio 1932, col quale, sulla pro-

poeta del Ministro per le finanze, viene autorizzata l'ac-

cettazione delle offerte in contanti per l'ammontare di

L. 5533,95 ad incremento della Fondazione « Cesare Cu-

sto ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato atia Corte dei conti, addt 15 aprile 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 10 marzo 1932, n. 351.
Distacco di una parte del patrimonio del Monte di pietà di

Bagnacavallo a favore dell'Opera pia « Istituzione elemostulera ».

N. 351. R. decreto 10 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 11inistro, Ministro per Pin-

terno, si dispone che, fatta eccezione di L. 400.000 da ri-
manere come patrimonio del Monte di pietà di Bagnaca-
vallo, le restanti attività patrimoniali del Monte stesso

siano distaccate a favore di un'Opera pia « Istituzione

elemosiniera », avente gli stessi fini caritativi già pro¡pri
del Monte stesso, e sono approvati, con alcune modifiche,
gli statuti dei due enti.

Visto, il Guardasigfili: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 aprile 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 24 marzo 1932.

Nuove tariffe per le operazioni di perizia, magazzinaggio e

registrazione della Sezione vini della Borsa merci di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1918, n. 272, riguardante Pordi,
namento delle Borse gli commercío, l'esercizio della mediar
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zione e le tasse sui contratti di Borsa, nonchè ;il regolamento
per Pesecuzione di detta legge approvato con R. decreto
4 agosto 1913, n. 1068;
Veduta la deliberazione 27 febbraio 1932 del Consiglio pro-

Vinciale delPeconomia corporativa di Milano con la quale so-
no state proposte nuove tariffe per le operazioni di perizia,
magazzinaggio e registrazione presso la Sezione vini di quel-
la Borea merci;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e per h foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le tariffe per le operazioni di perizia, magazzinaggio e re-
gistrazione della Sezione vini della Borsa merci di Milano,
sono stabilite come appresso:

A) Tarife per la perizia:
al laboratorio chimico . . . , , L. 60
ai tre periti assaggiatori (L. 15 ciascuno) . . .

» 45

Totale , a a L. 105

B) Tarife per i magazzini.
Entrata in magazzino :

per scarico da carro o da vagone fer-
roviario, pesatura e immagazzina-
mento . . . . . . . . . . . . per bl. L. 0,80
Magazzinaggio compresa assicura-
zione:

per ogni giorno di deposito . . . . , » » » 0,02
•Useita di magazzino:

per carico su carro o vagone ferroviario
e pesatura . . . . . . . . . . . » » » 0,80
Contributo globale per spese, rischi
di conservazione e calo:

per ogni giorno di deposito . . . . » » » 0,015

0) Diritto di registrazione per con-
tratti a termine

. . . . L. 45
· D) Ðeposito originale . . , . . . . per hl. L. 10

diferenza marginale . . . . . . » » » 5

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del liegno.

Dato a San Rossore, addì 24 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Aciano.

Begistrato alla Corte del conti; addi 14 aprile 1932 - Anno X
Registro n. 6 Ministero agricouura e foreste, foglio n. 395 - BESSANO.

(2649)

DEORETO MINISTERIALE 11 aprile 1932.
Autorizzazione al « Credit Italiano » ad assumere 11 seguitodegli altari della « Banca di Gallarate » ed a sostituirsi in alcune

Bliali gestite dalla medesima.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem-
bre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, gu<

meri 1107 e 1108, recanti proyyedimenti sulla gagla del ri-
sparmio;
Seiitito PIstituto di emissione;

Decreta:

La Società anonima i Credito Italiano i con sede in Mi-
lano è autorizzata ad assumere il seguito degli afari della
Società anonima « Banca di Gallara¢e », c,oa pede in Galla-
rate, che, in conseguenza, cessa deûnitivamente ed irrevo-
cabilmente da ogni sua attività.
La Società anonima « Credito Italiano » è pure autoriz-

zata a sostituirsi nelle seguenti dipendenze gestite dalla So-
cietà anonima « Banca di Gallarate » :

Albizzate, Carnago, Cassano-Magnago, Castano-Primo,
Cuggiono, Fagnano-Olona, Lonate-Pozzolo, Magnago, Sa-
marate e Somma Lombardo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 11 aprile 1982 - Knno X

Il Ministro per le finanse:
MoscoNI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
CIORBO.

(2659)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-1874-29-7.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deëreta:
Il cognome della sig.a Gregorig ingela fu Francesðö,

nataa Sagrado il 28 gennaio 1902 e residente a Trieste, via
S. Slataper n. 10, è restituito nella forma italiana, di « Gre-
gori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Anna Maria di Angela, nata il 2 aprile 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognialtra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1931 « 'Anno IX

(1231)

N. 11419-1876-29-7.
IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma lla-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

slone del B. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deereta:

Il nognome del sig. Gregoric Antonio fu Antonio, nato a

Trieste il 15 giugno 1870 e residente a Trieste, via della
Tesa, 65, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami

gliari:
1. Giuseppina Gregoric nata Bellovec IMichele, nata il

21 giugno 1879, moglie;
2. Oliviero di Antonio, nato 11 16 giugno 1908, figlio;
3. Alma di Antonio, nata 11 28 giugno 1911, figlia;
4. Orlando di Antonio, nato 11 22 novembre 1912, figlio;
5. Omero di Antonio, nato il 1• ottobre 1914, figlio;
6. Elia di Antonio, nata il 16 novembre 1916, figlia;
7. Oreste di Antonio, nato il 22 settembre 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comlinale.

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1282)

N. 11419-1864-20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gregorich Amalia fu Giovanni, nata a
Villa Decani il 4 luglio 1884 e residente a Trieste, via Ca·
prin, 2, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del de-
09eto niinisteriale 5 agosto $26, ed avrà ogni altra esecu-
sione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(1235)

N. 11419-1870-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gregorich Arturo di Antonio, nato a

Trieste il 3 ottobre 1886 e residente a Trieste, via Palladio,
2, è restituito nelg forma, italiana di « Gregori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Carolina di Arturo, nata 11 29 marzo 1910, figlia;
2. Sergio di Arturo, nato il 22 giugno 1911, figlio;
3. Pia di Arturo, nata il 29 gennaio 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati nel paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1234)

N. 11419-1872-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
linna, compilato a sensi del ipar. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

II cognome del sig. Gregorich Augusto fu Francesco, nato
a Trieste P11 dicembre 1870 e residente a Trieste, via R.
Manna, 14, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».
Il presente decreto sarà, a cura delPantoritA comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1235)

N. 11419-1871-29-V.

IL PREFETTO
,DELLA PROVINCIA DI TI,tlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
iiana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gregorich Edoardo fu Andren, nato
a Trieste il 9 marzo 1866 e residente a Trieste, via S. Ma-
ria Magg. n. 4, è restituito nella forma italiana di « Gre-

gori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Erminia Gregorich nata Argentin fu Giorgio, nata
il 6 ottobre 1880, moglie;

2. Elvina di Edoardo, nata il 2 luglio 1920, figlia;
3. Giorgio di Edoardo, nato il 25 aprile 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragraf! 4 e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponao.
(1236)

N. 11419-1873-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1• del decreto %finisteriale
5 agosto 1920, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu·
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della sig.a Gregorig Emilia di Giuseppe, nata
a. Trieste P11 febbraio 1908 e residente a Trieste, S. Sabba
n. 344, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Enrico di Emilia, nata il 4 Inglio 1927, figlio.

Il presente decreto surA, a entri tiell'autorit:) comunale,
notificato alPinteressata nei moði indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1237)

N. 11419-1878-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, coxapilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10. gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Gregoric Giovanna fu Andrea, nata
a Trieste il 21 giugno 1875 e residente a Trieste, Guardiella
n. 873, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1931 - Anno IX

(1ž38)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-1875-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zioné del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Gregorig Luigia fu 'Andrea, nata
a Trieste l'11 gennaio 1875 e residente a Trieste, via T. Lu-
ciani n. 3, è restituito nella forma-1taliana di « Gregori ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addl 12 febbraio 1931 - Anno II

Il prefetto: Ponno,
(1239)

N. 11419-1869-29-V,
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita•
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gregorich Marino fu indrea, nato á
Trieste il 17 aprile 1875 e residente a Trieste, via San Mi-
chele n. 2, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorita comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponnos
(1240)

N. 11419-1881-29-V.

IL PREFETTO
DELLK PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita•
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu•
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprge
1927, n. 494;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Milanich Vincenzo fu afatteo, nato a
Olanzi in Valle il 27 settembre 1882 e residente a Trieste,
via S. Marco n. 18, è restituito nella forma italiana di « Mia
lani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Milanich nata Zollia di Ferdinando, nata
11 6 gennaio 1894, moglie ;

2. Mario di Vincenzo, nato il 19 gennaio 1928, figlio;
3. Renato di Vincenzo, nato il 2 gennaio 1929, figlio;
4. Maria di .Vincenzo, nata il T gennaio 1930, figliä
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragran i e 5.

Trieste, addi 12 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1241)

N. 11419-1882-29-V.

IL PR1§FETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto niinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Sulcich Giuseppe fu Giovanni, nato a
¡Trieste il 27 febbraio 1900 e residente a Trieste; S. Croce

n. 220, è restituito nella forma italiana di « Sulli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Daniele fu Giovanni, nato il 23 dicembre 1909, fra-
.tello;

2. Slavica Giuseppina fu Giovanni, nata il 7 marzo 1911,
sorella;

3. Basilio fu Giovanni, nato il 14 giugno 1914, fratello.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 febbraio 1981 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1242)

N. 11419-26050.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Pernar-

ich di Gasparo, nato a S. Polai (Duino) il 21 agosto 18'i9 e

residente a Trieste, via Vittorino da Feltre n. 9, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Perna »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

stanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il oognomé del signor Eugenio Pernarcich ò ridotto in

i Perna ».

11 presente decreto snrn. n enrn dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1361)

N. 11419-26044.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Peteyan
fu Antonio, nato a Savogna d'Isonzo il 20 agosto 1881 e re-

sidente a Trieste, Gretta Serbatoio n. 57, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma.italiana
e precisamente in « Peteani »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Peteyan è ridotto in « Pe-

teani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Terbensek in Peteyan di Vincenzo, nata il 29

maggio 1888, moglie;
2. Bruno di Giuseppe, nato l'11 novembre 1911, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

12 prefetto : Ponno,

(1362)

N. 11419-20296.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Annita

Petranich fu Oreste, nata a Spalato l'8 gennaio 1898 e resi-

dente a Trieste, Roiano n. 152, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'ait 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e pyecisa-
mente in « Petrani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comnue di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Annita Petranich;è ridotto in
« Petrani ».



23-ry-1982 IKy . G'ARETTK UFFICIRDE DET] IEEGNO D'ITALIX • N. 94 1953

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,
notincato alla richiedente nei modi previsti al n.« 6 del ci. notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 9 marzo 1931 - Anno IX Trieste, addl 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno. Il prefetto: Ponno,
(1363)

.
(1365)

N. 11419-20295.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la· domanda presentata dalla signorina Marcella
Petranich tu Oreste, nata a Spalato il 30 luglio 1909 e resi-
dente a Trieste, Roiano n. 452, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Petrani »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 glorut unlin seguito affissione non ò statn fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il .cognome della signorina Marcella Petranich è ridotto
in « Petrani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Salvatore di Marcella, nato ..
16 maggio 1930, figlio.

11 presente «It•ert•to sard. a euru 11ell'nnturit:\ enmunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, nddl 9 marzo 1931 - Anno IX

12 prefetto : Ponno.
(1364)

N. 11419-898.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11419-22391.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Piccinicli
fu þfatteo, nato a Lussinpiccolo il 20 dicembre 1896 e resi-
dente a Trieste, via A. Stoppani n. 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennalio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prew
cisamente in « Piccini »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita atBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Matteo Piccinich è ridotto hi i Plce
cini ».

Uguale riduzione è disposta per, i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Millich in Piccinich di Francesco, nata il 20
ottobre 1900, moglie;

2. Anna di Matteo, nata il 7 dicembre 1929, figlia.

ll presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno,
(1366)

N. 11419-24481,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Linda Petut-
sclmig di Carlo in Obbiassi, nata a Trieste il 22 maggio 1900
e residente a Trieste, piazza S. Giovanni n. 2, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genna-
io 1926, n. 17,4a riduzione del suo cognome di nascita in for-
ma italiana e precisamente in « Petussi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata nmssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatto
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Agostino Pischianz
di Andrea, nato a Trieste il 27 agosto 1899 e residente a Trie-
ste, Roiano Molini n. 782, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gnennio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Peschiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: Decreta:

Il cognome di nascita della signora Linda Petutschnig è Il cognome del sig. Agostino Pischianz è ridotto in « Pen
ridotto in « Petussi ». schiani ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Taucer in Pischianz fu Francesco, nata il
27 agosto 1903, moglie;

2. Anna di Agostino, nata il 4 novembre 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(1367)

N. 11419-16288.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Pizon fu
Giovanni, nato a Trieste il 2 aprile 1871 e residente a Trie-
ste, Servola, Ratto della Pileria, 1035, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo, cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pisoni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Pizon è ridotto in « Pisoni ».

IJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Bolle in Pizon fu Giqcomo, nata il 4 mag-
gio 1878, moglie;

2. Ottocaro di Giorgio, nato il 2 novembre 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

12 prefetto : Ponno.
(1368)

N. 11419-24837.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Pizzignach
fu Antonio, nato a Monfalcone il 19 aprile 1875 e residente a

Trieste, S. Giusto n. 32, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Pizzignani »;
Veduto che la domanda stessa è stata añ\ssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretar:

Il cognome del sig. Angelo Pizzignach è ridotto in « Pissi-
gnam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Bobig in Pizzignach fu Antonio, nata il 27 gen-
naio 1884, moglie;

2. Marcella di Angelo, nata il 4 maggio 1903, figlia;
3. Eugenio di Angelo, nato il 4 maggio 1905, figlio;
4. Marino di Angelo, nato il 28 febbraio 1909, figlio;
5. Forlina di Angelo, nata il 15 agosto 1913, figlia.
Il presente decreta sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le.norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

12 prefetto : Ponno.
(1369)

N. 11419-19080.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Plancich di
Antonio, nato a Zara il H. settembre 1902 e residente a Trie-
ste, via Gatteri n. 48, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Plani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Matteo Plancich è ridotto in « Plani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Potmo.
(1370)

N. 11419-26381.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca
Plaskan fu Francesco ved. Lesnjak, nata a Plaska Vas (Ju-
goslavia) il 10 aprile 1889 e residente a Trieste, via del Vel-
tro n. 13, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi co-
gnomi in forma italiana e precisamente in « Paschi-Les-
sin1 ».

Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che, contro di essa
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entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Francesca Plaskan ved. Lesnjak
sono ridotti.in a Paschi-Lessini ».

•Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Stefania fu Antonio, nata il 2 dicembre 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

11 prefeito: Ponno.
(1371)

N. 11419-25658.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Massimiliano Pra-
sel fu Bortolo, nato a Trieste il 26 novembre 1874 e residente
a Trieste, via D. Rossetti n. 35, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Perassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto nil'albo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposiziore alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Massimiliano Prasel è ridotto in i< Pe-
ranst ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua donmnda e cioè:

1. Elyira Oltramonti in Prasel di Giuseppe, nata il 6
marzo 1887, moglie;

2. Maria Pia di Massimiliano, nata il 29 novembre 1916,
flglia.

11 presente decreto sarà. I enra dell'autorit:) enmunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministermie e avra esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del der:*to stesso

Trieste, addi 9 marzo 1931 - Anno IX

li prefetto : Ponno.
(1372)

N. 11419-26989.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Praselj fu
Mattia, nato a Trieste il 5 agosto 1893 e residente a Trieste,
Contovello n. 224, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Pras-
sellit ».
Veduto che In domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Praselj ò ridotto in 12 Prasselli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie<

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Bisiak in Praselj di Antonio, nata il 6 agosto

1893, moglie;
2. Giordano di Luigi, nato il 13 maggio 1914, figlio;
3. Luigi di Luigi, nato il 24 gennaio 1920, figlio;
4. Liliana di Luigi, nata il 5 marzo 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

15 prefeito : Poano.
(1373)

N. 11419-223224
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pregarcfu Antonio, nato a Trieste il 2 maggio 1869 e residente a
Trieste, via Eugenio Scomparini n. 573, Valle di Rozzol, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Pregazzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto oll'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione afcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e .il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Pregarc è ridotto in « Pres
gazzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angela Sgorbissa in Pregarc di Domenico, nata il 26
aprile 1887, moglie;

2. EmilÏo di Antonio, nato il 10 febbraio 1915, figlio;
3. Giovanni di Antonio, nato il 24 settembre 1919,, fis

glio;
4. Bruno di Antonio, nato il 19 settembre 1923, figlio.
ll presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,notificato

.
al richiedente nei modi previsti al n. 6

,
del cis

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1374)
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N. 11419-26518.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Pregarz di
'Antonio, nato a Trieste il 31 luglio 1898 e residente a Trie-

ste, corso Vitt. Em. III n. 39, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pregari » ;
Veduto che la. domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alberto Pregarz è ridotto in « Pre-

gari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Margherita Artico in Pregarz fu Enrico, nata il 13 mag-
gio 1903, moglie.
El presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

ptabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(1375)

N. 11419-25207.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Eugenia
Prels fu Antonio in Francesebin, nata a Trieste il 22 agosto
1895 e residente a Trieste, via E. de Amicis n. 11, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in
forma italiaha e precisamente in « Prelli »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Eugenia Pre1z in Fran-
ceschin è ridotto in « Prelli ».

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(1376)

N. 11419-25206.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Prelz
fu Antonio in Piccinini, nata a Trieste il 13 agosto 1886 e

residente a Trieste, via E. de Amicis n. 11, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma
italiana e precisamente in « Prelli » ;
Veduto che in domanda stessu e stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome di nascita della signora Maria Prelz in Picci-
nini è ridotto in « Prelli ».

11. presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla .richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1377)

N. 11419-20222.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Romilda
Skerianz di Carlo, nata a Trieste l'8 agosto 1909 e residente
a Trieste, Barcola n. 5, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Sirianni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata af tissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aiprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Romilda Skerianz è -ridotto in
« Sirianni ».

Il presente decreto sara, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite a,i nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponao,
(1378)

N. 11419-1TSO6.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Gioa-
chino Tomisic di Giovanni, nato a Raccotole (Montona) il 20
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marzo 1903 e residente a S. Giacomo in Colle, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
nalo 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Tomissi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Gioachino Tomisic è ridot-
to in « Tomissi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Margherita Sulligi in Tomisic di Alberto, nata il 14 gen-
naio 1908, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl.0 matzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1379)

N. 11419-21110.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Zabukovic di
Carlo, nato a Trieste il 15 luglio 1887 e residente a Trieste,
via S. Francesco d'Assisi n. 41, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zabucchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta
opposiziono alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 192T, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Zabukovic è ridotto in « Zabuc-
chi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Bavcon in Zabukovic fu Andrea, nata il 13 gen-
naio 1889, moglie;

2. Mario di Carlo, nato il 28 luglio 1910, figlio;
3. Lidia di Carlo, nata il 5 maggio 1912, figlia;
4. Giorgio di Carlo, nato il 3 novembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 marzo 1931 - 'Anno IX

(1380)
11 prefetto: Ponno,

N. 11419-21848.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Ohlupecek
fu Francesco, nato a Trieste il 18 settembre 1864 e residen·
te a Trieste, via della Guardia, n. 11, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17,' la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre•
cisamente in « Pace » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita alBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. (le,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Ohlupecek è ridotto in « Pace W,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiew
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Luigia Bertuzzi in Clupecek di Domenico, nata, il 3 agos
sto 1861, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno,
(1381)

N. 11419-20219.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Chlupacek
di Carlo, nato a Trieste il 31 gennaio 1895 e residente a Trie-
ste, via Cristoforo Cancellieri n. 113 e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e pycisamena
te in « Pace »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Romano Chlupacek è ridotto IIf
« Pace ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie<
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giustina Koren in Ohlupacek di Antonio, nata 11 2
luglio 1894, moglie;

2. Romano di Romano, nato il 22 settembre 1919, figlio;
3. Renata di Romano, nata il 27 dicembre 1920, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedent;e nei modi previsti al na 6 slel pþ
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1382)

N. 11410-22370.

IL PREFETTO '

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kalin di
Matteo, nato a Trieste il 27 aprile 1889 e residente a Trieste
Villa Opicina n. 104, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Callini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata utilssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome'del sig. Giovanni Kalin è ridotto in « Callini ».

Uguale riduzione è dimposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Michela Sosich in Kalin di Giovanni, nata il 29 set-
tembre 1890, moglie; .

2. Giovanni di Giovanni, nato il 22 dicembre 1916, fi-
glio ;

3. Emilia di Giovanni, nata il 28 maggio 1919, figlia;
4. Zvonimiro di Giovanni, nato il l'S settembre 1920, fi-

glio;
5. Aurelia di Giovanni, nata il 6 giugno 1922, figlia;
6. Maria di Giovanni, nata il 14 novembre 1923, figlia ;
7. Anna Maria di Giovanni, nata il 20 luglio 1930, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefctbo: Ponno.
(1383)

N. 11410-16137.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kaffenig
(Kofler) fu Giuseppe, nato a Trieste il 14 settembre 1873 e

residente a Trieste, via G. Donizetti n. 5, e diretta a<1 otte-
nere a. termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Caffi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto 'I aprile 1927, n. 494j

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kaffenig (Kofler) è ridotto
in « Caffl ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nelhi sua donmuda e cioè:

Teresa Modriz in Kaffenig fu Francesco, nata il 10 feb-

braio 1878, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(1384)

N. 11419-27094.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Ker-
mol di Giovanni ved. Ployer, nata a Comeno il 7 settem-
bre 1872 e residente a Trieste, via C. Cancellieri n. 8, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Carmeli-Polieri »;
Veduto che la domanda stessa e stain altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Luigia Kermol ved. Ployer sono
ridotti in « Carmeli-Polieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ugo fu Carlo, nato il 18 dicembre 1909, figlio;
2. Guglielmo fu Carlo, nato il 12 febbraio 1916, figlio;
3. Berta fu Carlo, nata il 2 marzo 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

12 prefetto : Ponno,
(1385)

N. 11419-18208.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Kerzic-
nik fu Maria in Muggia, nata a Trieste il 10 febbraio 1887 e

residente a Trieste, piazza Perugino n. 5, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for-
ma italiana e precisamente in « Pellicciari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aillssione non ò stata fatta

.

opposizionealcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

II, cognome di nascita della signora Maria Kerzicnik in

Huggia-è ridotto in « Pellicciari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
litabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponao.
(1386)

N. -11419-22373.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Klauer di
Federico, nato a Trieste il 5 novembre 1883 e residente a

Trieste, via Lavoratori n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lauro »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Ettore Klauer è ridotto in « Lauro ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Sckerl in Klauer di Giuseppe, nata il 22 giu-
gno 1886, moglie;

2. Mario di Giuseppe, nato il 2 dicembre 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notiilcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norma
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste,,addl 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 profetto: Ponno.
(1387)

N. 11419-10692.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

- Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Klincon
fu Guglielmo, nato a Trieste il 1· settembre 1894 e residente
a Trieste, Androna del Forno n. 3, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in a Collini » ;
Veduto che in domanda stessa e stata afussa per un mese

tanto all'albo del Comune di. residegza2 del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Guglielmo Klincon è ridotto in i Cola
lini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Grauner in Klincon di Antonio, nata il
22 dicembre 1892, moglie;

2. Giustina di Guglielmo, nata 11 21 gennaio 1923, figlia,
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1388)

N. 11419-23241.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Agnese Ko-
cosar di Francesco, nata a Gracova-Serravalle (Gorizia) il
10 gennaio 1901 e residente a Trieste, via Geppa n. 20, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in foe
ma italiana e precisamente in « Cocchi »;
Veduto che la domanda stessa e stata atlissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Agnese Kocosar è ridotto hi
« Cocchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bruna di Agnese, nata il 23 aprile 1930, figlia.
Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale, now

tificato alla tutrice de1Finteressato signora Luigia Bieker,
nei modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secendo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 · Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(1389)

N. 11419-20210,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la, domanda presentata dal sig. Giuseppe Kuhel

(Kuhelj), nato a Trieste il 20 agos.tp 1897 e residente ar Trie-
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ste, Gretta, via Cisternone n. 23, e diretta ad ottenefe a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cucchelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del riclaiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni, dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kuhel (Kuhelj) è ridotto in
W Cucchelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 · Anno IX

li prefetto : Ponno.

(1300)
N. 11419-22813.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Teresa Lau·

rencich fu Carlo, nata a Trieste il 14 ottobre 1873 e residen.

te a Trieste, via D. Livaditi n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Laurenti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per un mese

,tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della sig.a Teresa Laurencich è ridotto in

7 Laurenti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponao.
(1395)

N. 11419-21030.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presenta dalla signora Luigia Lau-

rencic di Giuseppe in Cesca, nata a Trieste il 3 giugno 1861
e residente a Trieste, corso Garibaldi n. 14, e diretta ad ot-

tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for-

ma italiana e precisamente in « Lorenzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata af fissa per un mese

tanto all'albo del Comune di , residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è alata fatta

ppposizione alcuna, ¡

Veduti il,decreto Ministeriale-5 agosto'1926 e 11 B. de•

cretoo7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

· Il cognome di nascita della signora Luigia Laurencic in
Cesca è ridotto in « Lorenzi ».

11 presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla ricliiedente nei modi previsti al n. 6. del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

li prefetto : Ponno.
(1393)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEEI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
titica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri .ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data

18 aprile 1932-X, un disegnp di leggesper la conversione in legge
del R. decreto-legge 25 febbraio 1932, n. 303, relativo al quantitativo
di olio di oliva prodotto nelle Isole italiane dell'Egeo da ammettere
annualmente in franchigia da dazio doganale.

(2062)

MINISTERO DELLE FINAN2E

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato all'Ecc.ma
Presidenza della Camera dei deputati il-progetto di legge per la

conversione in legge del R. decreto-legge 17 marzo 1932, n. 306, pub.
blicato nella Gazzella Ufficiale del 16 aprile 1932, n. 89, recante prov-
vedimenti per l'istruttoria delle domande di mutuo presentate al

soppresso Istituto Vittorio Emanuele III per i danneggiati dai ter•
remoti di Reggio Calabria.

(2663)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un componente del Consiglio provinciale sanitario
di Pola.

Si comunica che con R. decreto 14 marzo 1932 (registrato alla
Corte dei conti addl 7 aprile 1932, registro n. 3 Interno, foglio n. 66),
il signor ing. Antonio Turina è stato nominato componente del

Consiglio provinciale sanitario di Pola, per il triennio 1930-32, in

sostituzione del signor ing. Antonío Grubissich.

(2652)

Sostituzione di un componente del Consiglio provinciale sanitario
di Perugia.

Si comunica che con R. decreto 18 febbraio 1932 (registrato alla
Corte del conti addi 7 aprile 1932, registro n. 3 Interno, foglio n. 65)
la signora .prof. Angela Borrino è stata nominata componente del
Consiglio provinciale sanitario di Perugia, pel triennio 1930-32, in
sostituzione del signor prof. Vittorio Zamorani.

(2653)
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MINISTERO DELLE FINANZE
OIREZIONF GENERALE DEI DEBITO PUBBLIŒ

(14 pubblica.Lone). Rettinche d'intestazione. Elenco n. 39.

Si dictilara une le rendite seguenti, per errore occorso nelle malcaziuni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
01100, vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarst e vincolarsi come alla colonna 6.
essendo quelle ivl risultanti le vere Indicazioni dei titoinri delle rendite stesse:

NUMElto AMMUNIAltE
DEBlTO della INTESTAZIONE DA ItBTTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendlin annua

3.ð0 /g 45287 8 1
Homano Luigi fu Francesco, domic. in Acri Romano BemUno-Imigt fu Francesco, glom.

s 608752 98 -
(Cosenza) ipotecata, in Acri (Cosenza), ipotecata.

> 755895 437, 50
a 755896 70 --

731964 70 -

Vanni Evelina Pericle, Ugo, Romano e Noe-
mi fratelli e sorelle fu Costantino minori
sotto la p. p. della madre Albertazzi Elvi-
ra di Giovanni, ved di Vanni Costantino,
dom. in Torino Le due ultime rendite sono
con usufrutto ad Albertazzi Elvira di Gio-
vanni, ved. di Vanni Costantino.

Vanni Berlin Evelina, Pericle, Ugos Romano
e Noemi, fratelli e sorelle fu Costantino,
minori sotto la p. p. della madre Albertazzi

.
Elvira di Giovanni, ved. di Vanni Berlin Co.
stantino, domic. in Torino. Le due ultime
rendite sono con usufrutto ad Albertazzi
Elvira di Giovanni, ved. di Vanni Berlin
Costantino.

s 731960 94, 60 Vanni Pericle fu Costantino, minore ecc. co. Vanni Berlin Pericle ecc. come la preceden-
> 612389 24, 50 me la precedente, libera. te, libera.

> 012387 24, 50 - fu costantino, mino.
• 612392 24,50 Vanni corrado

fu Costantino, minori ecc. Vanni Bertin Corrado ri ecc. come la pre-
» 731062 24, 50 Vanni Romano come la precedente. L'ulti- Vanni Bertin Romano cedente. Nell'ultima

Coria. 5 % 179432 125 -
Ina rendita minore sotto rendita à scritto mi-

la tutela di Vanni Pietro fu Carlo. nore sotto la tutela di Vanni Pietro fu
Carlo.

Buonouene• 63 Cap. 17.500 - Anessi Dosolina fu Eugenio moglie di Bal- Anessi Dosolina fu Eugenio, intendetta sotto
ro no anale . lini Antonio. la tutela del marito Ballini Antonio.

Cons. 5% 47022 400 - Guerrieri Giorgio di Vincenzo, domie. in Mo. Guerrieri Giorgio di Vincenzo, minore sotto

dica (Siracusat la p. p. del padre, domic. come contro.

215114 2.500 - Motolese Maria-Saveria fu Ciro, moglie di Motolese Maria-Saveria fu Ciro, moglie di

215115 2.035 - Bartolo Serafini-Sauli, domie. in Montesar. Bartolomeo Scrafini-Sauli, domic. come con-
261485 10.000 - do di Alessano (Lecce), vincolata, , tro,

110984 30 - Mezzano Maria fu Giovanni Battista, minore Mezzano flosa-Maria-Afarghetita fu Giovanni
» 110085 80 - sotto la p. p, della madre Gila Teresa fu Battista, minore ecc. come contro:

a 171338 , 85 - Antonic, ved. di Atezzano Giovanni Bat-
tista, domie. in Vercelli (Novara). La prima
rendita è con usufrutto a Gila Teresa di
cui sopra.

a 187795 50 - De Ganci Carmelo de Vincenzo, domic. in Di Gangi Carmelo fu Vincenzo, minore sol-
New York. . to la tutela di Cerami Cœrmelo fu Croce,

domic. in Petralia Soprana (Palermo)a

a 440061 75 - Granai Ariodante fu Ercole, minore sotto la Granai Ercole-Ariodante fu Ercole, minore
p. p. della madre Dell'Amico Giuseppa ved. ecc. come contro.

Granai, domic, in Torano frazione di Car-
rara.

520802 250 - Famà Francesca ( di Santo, minori sotto la Intestate come contro, con usufrutto vitali-

520803 250 - Famá Antonina i p. p. del padre, domic. in zio a 31(ccichè Maggio Giuseppina ecc. co.

Cefalù (Palermo); con usufrutto vitalizio me contro.
a Maggio Giuseppina fu Francesco, moglie
di Fainn Santo, domie. in Cefalù.

a 481362 540 - Tibiletti Anita-Amalia fu Eugenio Alfredo, Tibiletti Annita-Aurelia fu Alfredo, minore
minore sotto la p. p. della madre Locar- sotto la p. p. della madre Locarno Giusep-
ni Giuseçpina di Emilio, ved. Tibiletti, do- pina ecc. Come contro.

mic, in Varese.
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NUMERO AMMUN TARE
DEBITO della liTESTAZIONE DA RETTRICARE l'ENORE DELLA KETTIFICA

di iscriziom rendita annue

Prest. Littorio .
.
25839 100 - Intestate come la precedente. Nell'ultima ren- Intestate come la precedente.

a 50194 100 - dita è sotto la p. p. deHa madre Locarno
Giuseppina ecc.

BuonidelTe· 277 Cap.9.000 - Zagari Amelia fu Ezzelino, minore sotto la Zagari Amalia fu Ezzechino, minore sotto la
soro novenenale p. p. della madro Corti Lina ved. Zagari. ç. p. della madre Conti Lina ved. Zagar.i.

.. Bertoni Engenia fu Giulio; mÌDOTO SOÍtO 13 B€TIOllÍ ilmŒ-ËTigf71ÍR flI GÎDIÌO, THÌTIOTO GCC

tutela di Bertoni Emilio fu Giuseppe. conie contro.

Buoni del Te· 180 a 5.000 -- Pesarin Giuseppe fu Pasquale, con usufrutto Pesarin Giuseppe fu Pasquale, con usufr.
soronovennale vitalizio a Guglielmi Teresa fu Giosue ved. vital. a Guglielmi Teresa fu Dontenico ved.

2• serie Mazzella. Mazzella.

Â termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico; approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Diregione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 aprile 1932 · Anna 1. E direttore generate: Canaccca.

(26061

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV, I . PORTAFOGLIO
Concessioni di exequatur.

In data 31 marzo 1932 è stato rilasciato l'exequatur al professore '

N. 89· signor Giuseppe Zongoli, console onorario di Grecia in Brindisi.

Media dei cambi e delle rendite (2650)

del 20 aprile 1932 Anno X

Francia . . . . . . 76.85 Oro
. .

. . . , , .
374.13

Svizzera , , , , , . 378.75 Belgrado. . . . . .
-

Lolldra , , , , , . 73.50 Budapest (Pengo) . .
-

Olanda . . . . . , 7.925 Albania (Franco oro). -

Spagna . . . a , , 153 - Norvegia . . . . . .. 3.55

Belgio . . . . . . .
2.731 Russia (Cervonetz). -

Berlino (Marco oro) .
4.635 Svezia

. . . . .
3.63

Vielma (Schillinge) ·
- Polonia (Sloty) . .

214 -

Praga . . . . , , . 57.80 Danimarca . . . . .

4.035

Romania . . , , , . 11.72
Rendita 3,50 % . . .

72.30

Pesg Argentino
Oro - Rendita 3,50 % (1902). 68.25

arta &.94 Rendita 8 % lordo
.

44.675

New York . . . . . 19.39 Consolidato 5 % . . .
82.025

Dollaro Canadese . . 17.47 OUblig. Venezie 3,50 °/o 83.15

In data 31 marzo 1932 è stato rilasciato l'exequatur al signor
Luigi D'Alessandro, console onoraTio della Repubblica Dominicana
in M11ano.

(2651)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
Si comunica che 11 giorno 2 aprile 1932-X ë stato attivato il ser-

vizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Villa Decani,
provincia di Pola.

(2654)

.Si comunica che 11 giorno,12 aprile 1932-X è stato attivato il scr-

vizio telegratico pubblico nella ricevitoria postale di Maciano, pro•
vincia di Pesapo.

(2655)
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i documenti richtesti dovranno essere conformi alle prescrizioniCONGORS I della legge 'sul bollo.

Art. 5.

MINISTERO Per la valutazione dei titoli di cultura e di carriera e delle
benemerenze belliche e patriotticho, I concorrenti invieranno al Mi-DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE nistero, con elenco indicativo dei singoli titoli, le eventuali loro
pubblicazioni e i documenti attestanti le loro benernerenze.

Concorso ad 11 posti di censore di disciplina
nelle Regie scuole agrarie medie.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 3214;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960;
Visto 11 R. decreto 18 dicembre 1930-IX, n 1733;
Vista la lettera 23 novembre 1931-X, n. 2754, con la quale la Pre-

sidenza del Consiglio dei Millistri comunica che S. E. il Capo del
Governo autorizza a bandire un concorso por posti di censori di
disciplina nelle Regio scuole agrarie medie;

Decreta:

Art. 1.

E aperto 11 concorso per esami per 11 posti di censori di disci-
pima (gruppo A, gragi 11° e 10°).

Art. 2.

11 concurso anzidetto o riservato ai dipendenti statali dei ruoli
del personali considerati nell'ordinainento gerarchico di cui al Re-
gio decreto 11 noveinbre 1923, n. 2395, e successive modificazioni,
elle, alla data 18 dicembre 1930.,appartengano al gruppo rispettiva-
niente inferiore a quello per il quale il concorso si effettua; nonchè
al personale avventizio che presti ininterrotto servizio, almeno dal
31 dicembre 1928, presso le Regie scuole agrarie medie ed altre Am-
ministrazioni statali, esclusa quella ferroviaria, e che alla data 18
dicembre 1930 eserciti le funzioni proprie del gruppo e del ruolo per
11 quale 11 concorso ò bandito.

Art. 3.

Per i candidati si prescinde dal limite massimo di età fissato
dat vigenti regolamenti, ma è necessario il possesso, alla data 18
dicenibre 1930 anzidetta, del titolo di studio, richiesto per l'assun-
zione nel ruolo di gruppo A dall'art. 16 del R. decreto 11 novembre
1923-11, n. 2395.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
hollo da L. 5, dovranno pervenire al Ministero dell'educazione na-
zionale (Direzione generale per l'istruzione tecnica - Divisione in-
segnamento agrario) non oltre il termine di 90 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Ga::efta Uffic¿a¿e del
Itegno, corredate dei seguenti documenti:

a) atto di nascita (legalizzato);
b) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato);
c) certificato generale del casellario giudiziario (legalizzato);
d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-

sciato dal podestà (legalizzato);
e) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato da un me-

dico provinciale o militare o condotto o da un utilciale sanitario
(legalizzato);

f) Stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune in
cut 11 candidato ha il proprio domicilio o l'abituale residenza (le-
galizzato}:

g) certificato attestante che il concorrente lia ottemperato alle
disposizioni delle leggi sul reclutamento (legalizzato);

h) copia autentica del titolo legale di studio;
i) certificato di servizio da rilasciarsi dall'ufficio, cui il con-

entrente ^ athletto, e ogni altro certificato relativo al servizi prestati
allrove;

I) fotografia con la lirina notenticain dal notaio.
I docutnenti di cui alle lettere b), c), d), e) ed f) debbono essere

di data non anteriore di tre mesi a quella del presento decreto.
Sonoodispensatt datprosentare i documenti di cui alle lettere

a), b), c), d) ed e) i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo
in -una-Anmtinistrazionegevernativa con diritto a pensione a carico
dello Stato.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da apposita Commissione noininata;
tlal Ministro per l'educazione nazionale fra il personale dell'Am-
ministrazione centrale di grado non inferiore al 76 _e fra il perso.
nule direttivo ed insegnanto delle Regie scuole agrario medic.

Art. 7.

Non è consentito di fare riferilliento a documenti esistenti presso
altro Amministrazioni dello Stato, anello dipendenti dal Ministero
dell'educazione nazionale.

Ai concorrenti ammessi al concorso sarà dato tempestiya avviso
del giorno in cui avranno inizio gli esami, i quali ayranno luogo 4
Itoma presso 11 Ministero dell'educazione nazionale.

Art. 8.

11 concorso é per esami. Tuttavia sarà tenuto conto anche dei
titoli e documenti che attestino nei concorrenti la 10to preparazione
a coprire i posti ai quali aspirano.

Gli esami consisteranno:
a) in una prova scritta (svolgimento di un tema di cultura

storico-letteraria);
b) in una prova orale (colloquio sulle seguenti materie: lin-

gua e letteratura italiana; storia, pedagogia, geografia e igiene, in
base ai programmi vigenti per l'esame di abilitazione all'insegna-
mento elementare; inoltre sulle nozioni di diritto amministrativo o
corporativo e di legislazione scolastica con particolare riguardo a
quella concernente l'istruzione agraria).

Art. 9.

I candidati che conseguano la nomina ai posti sopraindicati sono
dispensati dal servizio di prova qualora all'atto della nomina ab-
biano esercitato nei ruoli dai quali provengono servizio per un
periodo non inferiore ai sei mesi. Conseguita la nomina i vincitori
del concorso saranno collocati nel grado 110 del gruppo A, salvo
quanto sarà disposto in applicazione della legge 15 giugno 1931-IX,
n. 889, nei riguardi dei censori di disciplina delle Regie scuole agra,
rie medie.

Art. 10.

Le nomine non hanno alcun effetto retroattivo e saranno confe.
rlte in conformità del disposto dell'art. 2 del R. decreto 18 dicem-
bre 1930, n. 1733.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la re,
gistrazione.

Roma, addi 23 dicembre 1931 - Anno X

Il Ministro: GIUthNO.
(2656)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di segretario della Regia scuola mineraria
di Massa Marittima.

1L MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visio 11 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, contenento disposi,
zioni sullo stato giuridico degli impiegati eivili dell'Ainministrazionó
dello Stato;

Visto 11 B.. decreto 15 dicembre 1927, n. 2800, sull'ordinamento
dell'istruzione mineraria media e le relative tabelle annesse;

Vista la legge 27 giugna MS, 0, 1047..cGUcernente prpvvedimpnti
faggre delpersopale delle Amministrazioni dello Stato;
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Vista 11 R decYeto 20 liovembic 1930, n. 1491, recante provve-
dimenti sulla riduzione degli stipendi e degli altri emolumenti dei
dipendenti statali;

Decreta:

Art. 1.

Presso la Regia scuola mineraria di Massa Marittima ò aperto
11 concorso per titoli e per esami al posto di segretario.

Art. 2.

11 segretario prescelto viene nominato in prova per un periodo
di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di ispe-
zione, viene nominato stabile e compie la sua carriera nel grup-
po B, grado 12

,
con lo stipendio iniziale annuo lordo di L. 5192

ed il supplemento di servizio attivo di L. 1320.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 5
korredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al Mini-
8tero dell'educazione nazionale (Direzione generale istruzione tecni-
ca - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf/lciale sotto
pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda e stabilita dal bollo apposto
dal competente uitlcio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammess1 richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione, cognome,
,nome, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli in-
tende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e

gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli
presentati.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
10 diploma di licenza rilasciato da un Regio istituto commer-

ciale o da un Regio istituto tecnico (sezione ragioneria). Certificato
dei punti ottenuti negli esami di licenza;

26 copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale, dalla quale risulti che il concorrente
lion abbia superato il 400 anno di età, eccezione fatta per gli ex-
tombattenti e gli invalidi di guerra per i quali si applicano le di-

sposizioni dell'art. 42 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e del-
l'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

36 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Re-
gno gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità);
-. 40 certificato di un medico provinciale o .militare o dell'uffl-
clale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato e di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l'a-
dempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del medico
provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico
militare dalla competente autorità militare e quella degli altri sa-
nitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta, autenticata
dal Prefetto);

50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziar10. (La firma dell'ufficiale che lo rilascia deve essere auten-
Ucata dal procuratore del Re);

66 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifl-
cato è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal
Prefetto);

70 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro .

che hanno prestato servizio militare, deve risultaro che hanno ser-

Vito con fedeltà ed onore;
80 stato di famiglia;
96 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, e della

carriera professionale percorsa. (Le notizie principali contenute nel
cenno riassuntivo debbono essere comprovate dai relativi docu-
menti)

106 elenco, in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu-
mentr, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6, debbono essere di data non
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente bando.

Le autenticazioiti delle firme noli sono necessarie se i certifi-
cati stessi vengono rilasciati da autoritii amministrative residenti
nel coinuno di Roma. (Art. 3 del 11. decrelo 19 novembre 1914, nu-
mero 1290).

Sono dispensati dal presentare i doetimenti di cui ai numeri 3,
5 e 6, 11 personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del-
l'educazione nazionale e I i funzionari dello Stato in attività di ser-
vizio, nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mi-
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad Istituti

di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciato dalla
segreteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Isti-
tuto. Quelli .rilasciati dalle Scuole industriali,. commerciali. o mi-
herarie debbono essere firmati dal direttore della Scuola e dal pre-
sidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno a lloma.
Ai candidati sarà dato avviso del giorno in cui avranno inizio

le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro assenza sará ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identià personale, pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice,
il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la loro
fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Conimissione gîudicatrice redigerà una relazione contenente
11 giudizio definitivo per ogni concorrento e la claMifica2ione di

essi, in ordine di merito e non inai alla pari, in base alla media di

tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

11 posto sarà conferito al candidato classificato prima nella gra-
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto, lascerà tra-
scorrere dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accetta-

zione, verrA senz'altro dichiarato rinunciatario.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 29 febbraio 1932 - Anno X

Il Ministro: GIULIANO.

(2657)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTenlQ

flome « StabiliIgento oligrafico dello Stato - G. C,


